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Carretta, le colpe della famiglia
L’avvocato: «Ferdinando era un debole, l’avevano escluso»

Ragazzino gioca con gli sci in seggiovia
E resta appeso per la giacca nel vuoto

DALLA REDAZIONE
CLAUDIO GIANNASI

BOLOGNA I Carretta vittimedelprovin-
cialismo prima ancora che della follia
omicida del loro primogenito. Nel gior-
no del trasferimento di Ferdinando al-
l’ospedalepsichiatricogiudiziariodiCa-
stiglionedelleStivierecontinuaildiffici-
lelavorodiricostruzionedellecircostan-
ze che, nell’89, portarono al drammati-
co epilogo. A parlare, ieri, è stato l’avvo-
cato difensore Filippo Dinacci il quale,
smentendo l’ipotesi per cui la famiglia
sarebbe stata, da tempo, ostaggio del
comportamento ricattatorio del giova-
negiàallepreseconfortidisturbimenta-
li, ha detto che «semmai, i rapporti di

forza in casa Carretta, erano invertiti. È
stata la famigliache,forsevergognando-
si dei problemi mentali del figlio mag-
giore,sièchiusasenzadarerisposte».Un
atteggiamento che avrebbe contribuito
afareesploderelarabbiadiFerdinando.

E proprio l’uomo, ora 36enne, su cui
pende l’accusa diavere ucciso il4agosto
dell’89 la madre Marta Chezzi, il padre
GiuseppeCarrettaeilfratellominoreNi-
cola, ieri mattina alle 6.30 ha lasciato il
carcere di Parma per raggiungere l’Opg
di Castiglione delle Stiviere in provincia
di Mantova. Ma ieri mentre sul fronte
delle indagini si è registrata la partenza
degli inquirenti per Londra (dove con-
trolleranno a fondo la situazione finan-
ziariadiCarretta,perquisirannol’appar-

tamento della periferia in cui viveva e
sentiranno l’ex datore di lavoro), a tene-
re banco sono state le ricostruzioni del-
l’ambiente familiare in cui è maturato il
delitto.Dinaccihadettodinoncondivi-
dere il parere che sarebbe stato espresso
pochi mesi prima della tragedia da uno
psicologo dell’Usl al quale i Carretta si
erano rivolti per cercare assistenza al fi-
glio minore Nicola, preoccupato di ave-
re contratto l’Aids. Un parere secondo il
quale Ferdinando aveva un comporta-
mentoricattatorioneiconfrontidigeni-
tori e fratello. «Per lui - hadetto il legale -
era vero invece il contrario dato che rac-
conta di essere stato costretto ad uccide-
re il fratello perché altrimenti sarebbe
statoquestiaducciderelui».

BOLZANO È sfuggito alla mor-
te «per il rotto della cuffia»
nel vero senso della parola:
una ragazzino di 14 anni
stava candendo dal seggioli-
no di una seggiovia ma per
una straordinaria fortuna è
rimasto appeso con il cap-
puccio della giacca a vento,
evitando così di precipitare
nel vuoto.

Sono stati minuti da brivi-
do. L’episodio è successo ieri
pomeriggio su una pista di
sci in Val d’Ultimo, nella zo-
na di Merano.

Il ragazzino era appena
partito con la seggiovia e,

per gioco, aveva cominciato
a fare pericolosi movimenti
con gli sci ai piedi. Il ragaz-
zo, meranese, ha continuato
nel gioco pericoloso senza
accorgersi che il seggiolino
stava passano accanto ad
uno dei piloni dell’impianto
di risalita. La punta di uno
sci è rimasta incastrata nel
pilone, facendo leva e sbal-
zando il ragazzo dal seggio-
lino.

Quando si dice l’angelo
custode. Sicuramente il ra-
gazzino sarebbe caduto nel
vuoto a un altezza di più di
cinque metri se la sua giacca

a vento, miracolosamente,
non fosse rimasta impigliata
sui sostegni in ferro che, alla
base delle seggiole, servono
per poggiare gli sci.

È rimasto appeso così, nel
vuoto, davanti agli occhi
terrorizzati degli sciatori e
degli addetti alla seggiovia,
per lunghissimi minuti. La
resistenza del tessuto del-
l’indumento ha fatto sì che
il ragazzo potesse rimanere
appeso sino all’arrivo dei
soccorritori che, fermato
l’impianto, lo hanno tratto
in salvo, semplicemente con
una scala.

Malpensa, la maledizione colpisce ancora
Crolla il controsoffitto di un ristorante, 6 feriti. La Sea: «Stavolta non c’entriamo»
DALL’INVIATO
PIER FRANCESCO BELLINI

GALLARATE (Varese) «Malpensa
ha i numeri migliori...», recita il
grande cartellone multicolore
che fa bella mostra di sé nell’in-
gresso dell’aerostazione. Dare i
numeri - l’ironiavieneautomati-
ca - non è difficile: un controsof-
fitto crollato e 6 feriti, che vanno
ad aggiungersi alle 5mila valigie
smarritenelprimo giornodiatti-
vitàeai18aerei rimasti“incollati
sullapista”.Se si aggiungelapau-
ra, che come noto fa 90 e non
guasta mai, la cinquina da gioca-
re sulla ruota di Milano (Hub in-
ternazionale)èservita.

Cosa abbiano pensato lunedì
sera, poco dopo le 21.30, i sei
clienti presenti nel ristorante
”Ciao”, gestito dalla Autogrill, è
fuori di dubbio: «Si è sentito uno
strano scricchiolio - hanno rac-
contato ai soccorritori - poi un
colpo secco, e l’impalcatura è ve-
nutagiù,sullanostratesta.Come
seunaereofossecadutosulsoffit-
to...».Fortunatamentel’inciden-
te è stato molto più modesto, ma
non per questo meno preoccu-
pante: a cedere all’improvviso è
stata infatti “solo” la controsof-
fittatura in legno del ristorante,
all’altezza del bancone self servi-
ce. Le finte travi in compensato
sono finite sulla testa di sei don-
ne: un’addetta di Autogrill, due
hostessAlitalia,dueaddettedella
Croce azzurra ed una passeggera
sudafricana. Quest’ultima, in
statodichoc,èapparsasubitoco-
me quella maggiormente colpita
dall’evento.Edalle travi.Dopole
prime cure nel Pronto soccorso
internoèstatatrasferitainambu-
lanza all’ospedale di Gallarate.
Sorte analoga, ovvero una notte
di radiografie e calmanti per il
mal di testa, è toccata all’impie-
gata di Autogrill e alleduedipen-
denti della Croce azzurra. Molta
paura,qualchecontusionee,qua

e là, dei bozzi come meloni; ma
niente di grave: tutte sono state
dimesse con prognosi varianti
fraiseieidiecigiorni.

Malpensa:ore12.Gliaccessi al
primo piano del settore partenze
sono ancora bloccati in attesa
che il magistrato e i vigili del fuo-
coconcedanoilpermessoperria-
prire, almeno in parte, quel che
resta del “Ciao”. Permesso che -
detto per inciso - arriverà poco
dopo le 13. L’area “sinistrata” è
sigillata; ingabbiata inunascato-
la di assi di legnodalle cui fessure
si scorge, ma solo in parte, la
struttura che ha ceduto e le insa-
late di pomodoro con il formag-
gio a tranci reduci da una guerra
infalegnameria.

Alle relazioni esterne della Sea
sono sconsolati: «Ma questa vol-
ta non è colpa nostra. Eh no, noi
non c’entriamo proprioniente...
La Sea ha fornito alla società Au-
togrill il locale «rustico», come si

dice in gergo tecnico. tutto il re-
sto, a partire dal controsoffitto,
l’hanno costruito loro, su loro
progetto e con loro ditte appalta-
trici».

Certo che a Malpensa, con i
”casi di sfortuna” non si va per il
sottile. E alla fine la vox populi
entra anche nelle segrete stanze
della Sea: «Ma si, chiamiamola
con il suo nome. Questa è sfi-
ga...». IlvulcanicopresidenteBo-
nomi, in viaggio in Argentina,
nonpuòconfermare.

Inrealtàsonoaltreledomande
a cui dare una risposta: com’è
possibile che una struttura nuo-
va di zecca ceda inquestamanie-
ra? Una qualche responsabilità
non è forse da attribuire alla fret-
taconcuisonostati realizzati i la-
vori per essere pronti il giorno
dell’inaugurazione? E che dire di
chi ha dato l’agibilità al locale? Il
sostituto procuratore della Re-
pubblica di Busto Arsizio, Bruno

Craveia, dopo un sopralluogo ha
disposto il sequestro dei locali.
Trattandosidiunastrutturadiar-
redamento, un ornamento più
che un vero e proprio controsof-
fitto, con ogni probabilità non ci
saranno conseguenze per quan-
to riguarda chi ha concesso per-
messi e agibilità. Diverso il di-
scorso sulla responsabilità civile,
così come quello sulla fretta con
cui sono stati eseguiti gli inter-
venti. A questo proposito - ed è
l’unico - la Sea ha preso una posi-
zioneufficiale:«I localisonostati
consegnati in estate. C’era quin-
di tutto il tempo per fare i lavori
conladovutacalma».

E Autogrill? In serata la società
ha emesso uncomunicato quan-
to meno laconico: «Ci siamo im-
mediatamente attivatiperracco-
gliere tutti gli elementi utili a de-
terminareconprecisioneladina-
mica dei fatti e la responsabilità
dell’accaduto».
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«Se fosse successo a Fiumicino
nessuno se ne sarebbe accorto»
GALLARATE (Varese) «Il problema è che
Malpensaèoramainelmirino.Fosseacca-
duto in un altro aeroporto, per esempio a
Fiumicino, nessuno se ne sarebbe accor-
to...». Alle relazioni esterne della Sea non
vanno per il sottile: da due mesi a questa
parte - vale a dire dall’apertura del nuovo
hub internazionale - ne hannodovuteve-
dere di tutti i colori: dal caos del giorno
inaugurale, alla pista su cui si incollavano
leruote.Maaprendersiquestacolpa...No,
non ci stanno proprio. Anche perché l’in-
cidente nel ristorante della Autogrill è av-
venuto-ironiadellasorte-allavigiliadella
visita in aeroporto della Commissione
d’inchiesta nominata dal Comune di Mi-
lano sui problemi verificatisi nella fase
d’avvio dell’attività. Visita che si è svolta
regolarmente ieri mattina, in una giorna-
ta - il rientro del ponte di Sant’Ambrogio -
che si annunciava calda ed in cui tutto, di
contro, è andato liscio come l’olio: pochi
ritardi, nessun disguido... Come in un ae-
roportonormale,insomma.

In realtà, quella che si sta giocando in
questigiornia Milano èunapartita che va
al di là del caso specifico di Malpensa e di
eventualinegligenze:unapartitatuttapo-
litica, in cui il presidente di Sea, Bonomi,
nominato dall’ex sindaco leghista For-
mentini, rischia di perdere posto e poltro-
na a vantaggio di un personaggio più “in
linea” con le amministrazioni di centro-
destra guidate da Gabriele Albertini e Ro-
berto Formigoni. In ballo, tra le altre cose,
c’è larealizzazionedella“fase2”,conlaco-
struzionedi nuove infrastrutture:daicen-
tri commerciali agli alberghi, dalla ferro-
via al raccordo autostradale. Un affare da
centinaia di miliardi. Insomma: fra pole-
miche e sospetti, Malpensa non riesce
proprio ad abbandonare il centro della
cronaca.

Nell’intera vicenda si è poi inserito un

nuovo personaggio: il sostituto procura-
tore della Repubblica di Busto Arsizio, Ro-
bertoCraveia.Maiepoimai,unavoltaap-
prodato inunasedetantoperiferica,pote-
va immaginaredi trovarsiconiltavoloco-
perto da una cosìvasta moledi lavoro.Po-
chigiorni fahaarchiviato il fascicolod’in-
chiesta sulla “pista-cartamoschicida”: l’a-
zienda che aveva effettuato i lavori si è in-
fatti assunta tutta la responsabilità e ha
accettato di rifondere i danni. Nelle mani
di Craveia ci sono inoltre le denuncie pre-
sentate dalle associazioni dei consumato-
ri sui disagi causati ai passeggeri dal caos
dei giorni dell’inaugurazione; e adesso è
arrivata la“tegola”(masarebbepiùcorret-
todire la“trave”)delcontrosoffittocrolla-
tosullatestadiseidonne.

La notte scorsa il magistrato ha ordina-
to il sequestro del locale che, a dispetto
delle moderne tecnologie, è stato sigillato
con assi di legno inchiodati alla meno
peggio, ed è stato isolato dal resto dello
scalo con una cordella di plastica bianco-
rossatenutafermadatavoliesedie.

Soloneiprossimigiornisisapràquando
illocale-unodeipiùgrandidelnuovohub
internazionale - potrà riaprire i battenti.
Prima i periti dovranno appurare perché
la struttura ornamentale, costruita appe-
naduemesifa,siacrollataall’improvviso.

Conogniprobabilità lacausavaricerca-
ta nel cedimento di una delle catenelle di
acciaio con cui era fissata alla “struttura
spaziale” in tubolare. A queste catene era-
nolegati14pali inacciaio, chealorovolta
sostenevano le travi in legno. Non si sa-
rebbe dunque trattato di un crollo, ma di
un cedimento progressivo: dopo la rottu-
ra del primo palo, via via si sarebbero pie-
gati uno a uno tutti gli altri, facendo scen-
dere la struttura sul bancone, e sulla testa
delle sei sfortunate che si trovavano nei
paraggi.

“Si è sentito
un colpo secco

Come se
un aereo

fosse caduto
sul soffitto

”
Una immagine

delle sale
del nuovo
aeroporto

della Malpensa
Farinacci/Ansa

presentazione del libro

Costruzione di un sindacato
Le organizzazioni sindacali

dei lavoratori delle costruzioni
dalle Società di Mutuo Soccorso alla Fillea Cgil

di Silvano Olezzante e Giaime Moser

con Sergio Cofferati Segretario generale Cgil
e Carla Cantone Segretario generale Fillea Cgil

giovedì 10 dicembre 1998 - ore 15
Cgil nazionale - Corso d’Italia, 25 - Roma

Costruzioni e Legno
FILLEA CGIL

LasezioneDsdiSerpiollesistringealcompa-
gnoSildanoStellaperlascomparsadisua

MOGLIE
Firenze,9dicembre1998

Tonino Tosto e la sua famiglia sono vicini,
conaffetto, a SergioeToninoGiulianicolpiti
dallamortedel

PADRE
Roma,9dicembre1998

9-12-1996 9-12-1998

ALBERTA SERONI
(Vedova BORGHESI)

Sei sempre con noi. Le figlie Daniela e Paola
contantoamore.

Firenze,9dicembre1998


